L’ULTIMA RIVISTA AUSTRIACA
(da “Padova fra Ottocento e Novecento di Giuseppe Toffanin)
Il 24 maggio 1866 gli austriaci tennero in Prato della Valle una parata della truppa di stanza nella città. Andrea Gloria ne die​de notizia nella sua Cronaca, senza immaginare (e come avrebbe potuto?) di aver assistito all’ultima rivista austriaca. Assente il generale Schmerling, che si era fratturato una gam​ba per una caduta e se ne era tornato alla volta di Innsbruck in treno, su un vagone dove era stato sistemato un letto, la rivista era comandata dall’arciduca Alberto. Da qualche anno era sta​ta eretta in marmo rosso e giallo la Loggia Amulea (subito so​prannominata dal popolo el sipàrio de piera). Da qualche mese, sotto un’arcata, era stata inaugurata, per il sesto centenario, la statua di Dante.
 Il Tolomei aveva potuto pubblicare i versi co​raggiosi: «Ecco dai lunghi esilii / e dalle fughe amare / siccome a patrio altare / tornano i figli a te». Non più le grandi rassegne, le impeccabili parate dei generali Wimpffen e d'Aspre: lo scarso pubblico si ripara dal sole primaverile sotto i portici dei palazzi. Si ha l’impressione del vicino esodo degli occupanti, dei grandi fatti che attendono i veneti nelle prossime settimane e che si con​cluderanno con l'annessione.

Perché il Prato della Valle possa essere pieno di folla, bisognerà attendere l’arrivo di Vittorio Emanuele II, poi le adunate oceani​che di Mussolini, e l'II luglio 1982 la vittoria al Mundial.
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